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Serve 132 comuni 
ma è all'orlo 
del tracollo 
La vicenda del «CTP», Consorzio di trasporti pubblici di Napoli 
Un programma per voltar pagina - Grave situazione finanziaria 

Il C.T.P., Consorzio tra Co
mune e Provincia, operante, 
In fase transitoria, come a-
zienda di trasporti pubblici 
serve le popolazioni di 132 
Comuni delle provincle di 
Napoli e Caserta. 

Il compito che li Consorzio 
si trova ad affrontare è com
plesso e presuppone la solu
zione di problemi di varia 
natura che vanno ricercati 
nelle pesanti eredità ricevute 
dalle TPN a cui è subentrato 
Il Consorzio e nella successi
va gestione commissariale. 

La Società T.P.N. di cui u-
nico azionista era 11 Comune 
di Napoli si scontrò conti
nuamente con problemi le 
cui soluzioni non furono mal 
ricercate. La politica adotta
ta dagli Amministratori del
la Società, che rispecchiava 
le forze politiche al potere 
negli anni 60; fu quella di 
trasformare l'Azienda In un 
feudo politico e un serbatoio 
di voti clientelar». 

Ad aggravare lo stato delle 
T.P.N contribuì 11 continuo 
affidamento ad esse, da par
te del Ministero del Traspor
ti e della Regione Campania, 
di autoservizi operanti nelle 
Province di Napoli e Caserta 
attraverso 11 quale si Inne
scavano ulteriori operazioni 
di politica clientelare con 11 
gonfiamento degli organici 
delle società di trasporto as
sorbite. 

Agli Inizi degli anni "70 le 
T.P.N. erano una fgrossa* a-
zienda di trasporto con 
strutture inadeguate; né 11 
massiccio acquisto di mate
riale rotabile, negli anni "73-
•75, migliorò 11 livello del ser
vizi che continuò a perdere 

colpi. Il continuo lievitare 
del deficit, la mancanza di 
capacità a dare risposte all' 
utenza, ne decretarono la fi
ne. 

Si passò allora alla costi
tuzione di un consorzio tra 11 
Comune e la Provincia di 
Napoli che operasse nel set
tore dei trasporti nelle zone 
servite dalle T.P.N. 

Purtroppo alla decisione 
di costituire il Consorzio non 
segui la nomina degli Organi 
Costitutivi. Vi è stata una 
lunga fase di liquidazione 
prima e di Commissariato 
dopo che ha messo alle corde 
l'azienda poiché le nuove ge
stioni non riuscivano a mo
dificare i vecchi metodi di 
gestione anzi per certi aspet
ti, vedi la gestione commis
sariale, Il hanno continuati. 

Attualmente il Consorzio 
opera con servizi su gomma 
e su rotala; per 11 servizio su 
gomma si opera su tre aree: 
l'area Nord si occupa delle 
autolinee interessanti il Ca
sertano ed il Matese; l'area 
Nord-Est si occupa delle au
tolinee Interessanti TAversa- ' 
no ed l comuni della fascia 
esterna di Napoli; l'area 
Nord-Ovest si occupa delle 
autolinee interessanti la zo
na urbana e suburbane di 
Napoli e quella dei Campi 
Flegrel. 

Per il Servizio rotala 11 
Consorzio ha due concessio
ni ferroviarie che le sono ve
nute dall'assorbimento della 
Ferrovia AUfana, la prima 
«Piedlmonte Matese-S. Ma
fia C.V.»-è esercitata in sede • 
propria; la seconda «Napoll-
Aversa-S. Maria C.V.» è disa
bilitata da anni data la sua 

Inefficienza. Il materiale ro
tabile su gomma di proprietà 
del Consorzio è di 602 auto
bus di vario tipo e di 26 filo
bus; di questi un centinaio è 
In parte inutilizzabile. 

Il rimanente autoparco 
presenta una efficienza me
dia giornaliera di 320 auto
veicoli. 

Allo stato attuale vi è una 
mancanza di circa 500 con
ducenti di linea e di circa 300 
bigliettai la cui mancanza è 
un altro elemento che incide 
negativamente sulla orga
nizzazione del servizio. 

A tanto va aggiunto l'en
demica difficoltà nell'ap
provvigionamento del mate
riali di ricambio e la bassa 
produttività spesso causata 
dalla mortificazione del per
sonale. 

Tra le eredità negative 
non va nascosta quella fi
nanziaria la quale presenta
va a fine agosto un debito dì 
oltre 290 miliardi contro un 
credito di circa 30 miliardi, 
che se non affrontate e risol
te pongono a breve tempo la 
sopravvivenza della stessa a-
zienda. 

Solo all'inizio di settembre 
del corrente anno il Consor
zio ha visto l'insediamento 
degli organi democratica
mente eletti. 

I nuovi organi hanno sulle 
loro spalle la pesante eredità 
di un'azienda che è sull'orlo 
del fallimento. 

Ad essi li compito di solle
vare un'azienda con circa 
5000 dipendenti. 
- Innanzi tutto occorre defi
nire il ruolo del Consorzio 
che estendendo la partecipa
zione agli altri Comuni può 

collocarsi quale struttura di 
aggregazione e di coordina
mento del trasporto nell'a
rea napoletana nell'ambito 
della costituzione dei bacini 
di traffico della legge. 

Per quanto attiene l'azien
da di trasporto, In attesa del
la nomina della Commissio
ne Ammlnistratrice, le diret
trici del lavoro possono cosi 
sintetizzarsi: 

— Un impegno per portare 
avanti l'opera di ammoder
namento della Ferrovia An
fana la cui progettazione è in 
fase ultimativa; 

— La Costruzione del De
positi di Teverola e di Calva-
no; 

— Riorganizzazione del 
servizi interni in rapporto al 
nuovo plano di riorganizza
zione ed alla meccanizzazio
ne delle operazioni di ufficio; 

— Rinnovo del parco rota
bile e organizzazione del 
flusso del pezzi di ricambio; 

— Risanamento della si
tuazione finanziaria. 

L'impegno che gli Organi 
del Consorzio hanno assunto 
sono notevoli perché notevo
li e gravi sono 1 problemi da 
affrontare. E con il raggiun
gimento degli obiettivi di ri
sanamento e di sviluppo che 
questa Azienda di trasporto 
può ritrovare un suo ruolo. 

Vi sono nell'Azienda forze 
sane e soltanto con l'aiuto di 
esse, dei Sindacati e delle 
stesse forze politiche e con lo 
sforzo primario dei nuovi 
Organi che si possono rag
giungere quegn obiettivi in- i 
toraaal quali ai sta già lavo- .. 
rande (On.le DOMENICO 

PETRELLA) 
vice presidente del CIP 

Con la più fitta rete 
stradale difficile 

viaggiare in Campania 
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Come afferma l'ANAS, «Io 
sviluppo delle Infrastrutture 
di trasporto e, in particolare, 
della rete stradale, è condi
zionato dall'assetto econo
mico territoriale». Questo 
presenta in Campania ad
densamenti di attività e di 
popolazione lungo la fascia 
costiera che, benché rag
giunga appena 11 22% della 
superficie regionale, riunisce 
circa 11 68% della popolazio
ne, con una densità media di 
1.180 abitanti per chilometro 
quadrato. In questa grande 
conurbazione, che riunisce le 
maggiori iniziative indu
striali, commerciali, turisti
che, che concentra l maggio
ri centri direzionali, e di ser
vizi, vi è la maggiore Inci
denza della viabilità per chi
lometro quadrato. Questa, 
lnrattl, è pari a 1.630 chilo
metri di strade per ogni mille 
chilometri quadrati di terri
torio, rispetto alla media re
gionale di 1.201 chilometri e 
alla media nazionale di 995 
chilometri. 

Questa rete stradale regio
nale viene suddivisa In quat
tro livelli. 

Al primo troviamo le auto
strade. La Campania è inte
ressata all'autostrada del So
le tra Roma, Caserta, Napoli, 
Salerno, R. Calabria e alla 
trasversale tlrreno-adrlatica 
tra Napoli, Canosa di Puglia 
e Bari. Un collegamento tra 
queste due direttrici, passa 

per Benevento, Telese e 
Calanlello e proseguirà con 
la strada di scorrimento ve
loce Grottamlnarda, Lioni, 
Contursl. 

A sud di Salerno la «Ba-
sentana* collega Campania, 
Lucania e l'intero sistema, 
mentre, è in corso, sempre a 
sud di Salerno, l'ammoder
namento della statale «18 tir
renica inferiore*. Al secondo 
livello troviamo tre strade la 
statale Domitlana, lungo la 
costa che è ancora uno degli 
itinerari tradizionali tra Na
poli e Roma; la Fondo Valle 
del Tammaro che da Bene
vento collega la Campania al 
Molise e la «fantina» che da 
Avellino, per Llonl e Calltri, 
serve le zone più Interne e 
montagnose della Regione. 

La viabilità del 3" livello 
comprende quasi tutte stra
de di Interesse turistico. Ol
tre all'anello dell'isola di I-
schia le statali sorrentina e 
amalfitana e le strade statali 
di Interesse regionale e Inter
provinciale di oltre duemila 
chilometri ed una maglia di 
strade provinciali di circa 
&250 chilometri. 

Ce p * la cosiddetta «gran
de viabilità* che, interessan
do prevalentemente I traffici 
nella cosiddetto «fascia atti
va», penetra fin nel più denso 
tessuto metropolitano, vi 
fanno parte la Tangenziale 
di Napoli, 11 collegamento del 

ramo Barra con l'autostrada 
Napoli-Salerno, il collega
mento a monte del Vesuvio, 
tra Caserta e l'autostrada 
Napoli-Salerno; l'autostrada 
Napoli-Bari fino al nodo di 
Nola, l'autostrada Napoli-
Roma fino a Caserta e con i 
terminali di allacciamento 
alla tangenziale e all'auto
strada Napoli-Salerno; l'au
tostrada Napoli-Salerno; 1 
cosiddetti assi di supporto 
industriale In via di costru
zione. Nelle previsioni dell' 
ANAS è inclusa l'ipotesi di 
un Incremento del traffico 
nella zona a sud di Caserta, e 
fino a Napoli e Pomigllano 
d'Arco, sia per 11 fitto pendo
larismo tra le aree residen
ziali e quelle industriali, tra 1 
centri direzionali e le aree o-
perative; sia per 11 traffico 
delle merci tra le aree indu
striali con 1 porti, e la viabili
tà interregionale. 

Una recente indagine ese
guito dalla Camera di com
mercio insieme all'Istituto di 
tecnica ed economia del tra
sporti dcironrrasttà di Na
poli, sul trasporto delle mer
ci nella provincia di Napoli e 
net centri della provincia di 
Salerno e Caserta ad essa più 
direttamente collegati, ha 
accertato che ogni giorno vi 
sono In media 64.400 sposta
menti di veicoli merci, esclu
si I motocarri. E si presume 
un loro costante aumento 

Lo sviluppo delle 
infrastrutture 
viarie nella re
gione anch'esso 

squilibrato 
1630 chilometri 

di strade 
per ogni mille 
di territorio 

Quasi tutte sulla 
fascia costiera 

Che cosa 
si intende 

per «grande 
viabilità» -1 

cosiddetti assi 
di supporto in 

via di 
costruzione 

nel prossimo decennio. 
Di contro le previsioni 

danno per certa una stosi o 
addirittura una riduzione 
nel traffico delle automobili 
dovuta anche alle Iniziative 
in corso per potenziare 1 tra
sporti ferroviari, con la co
struzione della Metropolita
na di Napoli, la ristruttura
zione dell'AIlfana e I poten
ziamenti delle linee Cumana 
e Circumvesuviana. Alla ri
duzione del traffico degli au
toveicoli dovrebbe contribui
re la destinazione al traffico 
metropolitano della linea 
ferroviaria Napoli-Salerno 
che verrebbe sostituita dalla 
progettata linea veloce a 
monte del Vesuvio. Rimane 
il fatto che a sud di Salerno 
la mobilità nella cosiddetta 
fascia attiva rimane affidata 
quasi solo agli autoveicoli e, 
quindi, alla autostrada Sa
lerno-Reggio Calabria. Per 
questo l'ANAS ritiene utile 
prolungare l'autostrada Ca
serta Mercato S. Severino fi
no a Eboli. Come ritiene utile 
che siano estese a sud di Sa
lerno linee ferroviarie veloci 
destinando quelle attuali al 
traffico pendolare. 
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pagine a cura di 

FRANCO 
DEARCANGEUS 

M.N. 
La Metropolitana 
di Napoli 

Ingorgo spontaneo, 
ingorgo procurato, pun
to nodale di traffico, in
tasamento delle vie late
rali, coda di traffico, ser
pentone di traffico e, 
così via. Tutti termini 
per parlare di paralisi, e 
paralizzare una città, 
vuol dire paralizzarla in 
tutte le sue attività eco
nomiche, imprenditoria
li, professionali, produt
tive, aggiungere al costo 
il costo del traffico. 

Creare una rete di tra
sporto sotterranea, in 
grado di collegare e su
perare i punti nevralgici 
di una città è il modo in 
cui le più grandi, o an
che solo le più densa
mente popolate città del 
mondo, hanno tentato 
di risolvere in modo otti
male il problema, dai 
tempi della Regina Vit
toria, a Londra, fino ad 
oggi. 

Il 25 febbraio di que
st'anno il Consiglio Co
munale ha approvato il 
Progetto Generale Ese
cutivo della Lìnea «1» 
della Metropolitana di 
Napoli. Il 3 giugno ò se
guito il parere favorevo
le della Commissione In
terministeriale per le 

Metropolitane. Il 7 ago
sto 1982 il Ministero 
dei Trasporti ha dato la 
propria approvazione al 
progetto. 

La Regione Campania 
sta per emettere il pro
prio «placet» definitivo 
alla realizzazione dell'o
pera. 

Nel frattempo proce
dendo per stralci appro
vati, la Concessionaria: 
M.N. Metropolitana di 
Napoli S.p.A., che si av
vale, per Convenzione di 
Concessione, per la Pro
gettazione e la Direzione 
Lavori dell'opera dei 
tecnici della M.M. Me
tropolitana Milanese 
S.p.A., ha portato avan
ti i lavori procedendo al
la costruzione della gal
leria di linea nella tratta 
P.zza Vanvitelli/P.zza 
Muzii ed alla realizzazio
ne di due Stazioni sot
terranee: Vanvitelli e 
Medaglie d'Oro, per un 
totale di 1,2 Km. : 

Le opere civili del I e 
del II Stralcio sono in fa
se di ultimazione (la 
stessa P.zza Vanvitelli è, 
quasi tutta, restituita al 
traffico di superficie) il 
che consentirà di speri
mentare il materiale ro-

PIAZZA MEDAGLIE D'ORO - lavori per la costruitone dalla «tallona 

PREVISIONI DI UTENZA 
345.000 viaggiatori 
70.000 passeggeri nelle ore di punta 
110 milioni di utenti pgnr anno 
velocità còmitìercialft 32 Krii/ft , " - "~ ' a - - - • 
tempo massimo di percorrenza, Garibaldi/Colli Arak 
nei: 20 minuti 
frequenza dei treni: 1 ogni 3 minuti nelle ore di punta 

tabile e le tecniche inno
vative dell'attrezzaggio 
previste per la Linea « 1 » 
della metropolitana. In
fatti la pendenza della li
nea, il 55 per mille nella 
parte alta, e le caratteri
stiche dei terreni da at
traversare rendono que
sta fase di sperimenta
zione necessaria per I' 
impiego di nuove tecno
logie. atte a superare le 
difficoltà che si incon
treranno e che rende
ranno la Linea «1» della 
Metropolitana di Napoli 
la più avanzata tecnolo
gicamente in Europa e, 
al momento, nel mon
do. ; : ':•'•': 

La sperimentazione e-
seguita in contempora
nea ai lavori di costru
zione delle altre parti 
della linea, servirà ad ac
celerare i tempi di realiz
zazione, già previsti in 7 
anni dalla data di appro
vazione definitiva, evi-

, tando il sommarsi dei 
tempi di sperimentazio
ne ai tempi di realizza
zione. 

, . L'approvazione defini
tiva del progetto con-

< sentirà l'apertura di 
nuovi cantieri e l'occu
pazione di ulteriore ma

nodopera con un utilizzo 
previsionale, per le sole 
opere civili, di circa 
2.500.000 ore lavorati
ve per anno. La Conven
zione di Concessione 
sottoscritta tra Comune 
di Napoli e M.N. Metro
politana di Napoli S.p.A. 
recita: «Art. 8: La Con
cessionaria si obbliga a 
garantire la massima uti
lizzazione, sia in fase di 
progettazione che di e-
secuzione delle opere, di 
energie napoletane a li
vello professionale, im
prenditoriale ed occupa
zionale, riservando, co
munque, a dette forze 
una quota non inferiore 
all'80% dell'importo 
complessivo dei lavori e 
con l'osservanza delle 
norme sul collocamen
to». 

Nello sforzo costante 
che l'Amministrazione 
Comunale di Napoli va 
facendo di giorno in 
giorno per rendere la cit
tà più vivibile, la costru
zione della metropolita
na rappresenta la proie-

: zione per una soluzione 
stabile del problema del
la mobilità cittadina; la 
volontà di dotare la città 
di un'opera che sia pun

to di riferimento alla 
riorganizzazione del tra
sporto pubblico di su
perficie con la creazione 
di una rete capillare di 
penetrazione lungo la di
rettrice sotterranea in 
connessione con le 14 
stazioni intermedie. 

Fin da ora si prevede, 
su progetto del Comune 
di Napoli, un prolunga
mento del percorso tino 

' a Secondigliano, rag
giungendo così il popo
loso quartiere della 167 
e collegando la Linea 
«1» alla Alifana. 

La stazione terminale 
di Garibaldi sarà stazio
ne di interconnessione 
della Linea «1» con la 
Ferrovia Alifana, con la 
Circumvesuviana e con 

.. la già operante metropo
litana delle F.S. 

In questo modo la Li-
t nea «1» contribuirà, con 

l'interconnessione an
che della Ferrovia Cir-
cumflegrea (Corridoio 
mobile di Montesanto) a 

^chiudere quell'anello in-
tegreto di trasporti ur-

; bani che sono può effi
cacemente privilegiare il 
trasporto pubblico, ri
spetto al trasporto pri
vato. :..•••:. 
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